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SABATO 13 Ore 18.30 Motta Ann. Cipriani Laura 
S. Martino I Ore 18.30 Ann. Rizzi Silvia - Ann. Giuriato Roberto - Ann. Graziani Daniele  

- def. Fam. Graziani Teresa, Augusto e Anna - Borinato Ines e 
Giannina - Pieropan Vittorio, Teresina, Bruna, Silvano e fam. - 
Pavan Bortolo, Bernardotto Luigina e Isabella. 

Ore 19.00 7° Speggiorin don Antero 
DOMENICA 14 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
III Domenica 

di Pasqua 
 

S. Lamberto 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 08.30 7° Speggiorin don Antero 
Ore 09.30 don Antero Speggiorin . 
Ore 10.30 Battesimo Faccin Matilde e Pizzato Gabriele 
Ore 10.30 Motta don Antero Speggiorin 
Ore 10.30 7° Speggiorin don Antero 
Ore 18.00 7° Speggiorin don Antero 
Ore 18.30 Marchetto Chiara e Bortolan Elisa 

LUNEDI Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Annibale Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Anime. 
MARTEDI 16 Ore 08.00 Motta Anime.  

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 

MERCOLEDI 17 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Roberto di 
Molesme 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 

GIOVEDI 18 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Galdino 
Vescovo 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 18.30 Anime. 

VENERDI 19 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Emma Ore 16.00 Anime. 

Ore 18.30 Anime. 
SABATO 20 Ore 18.30 Motta Ann. Sottoriva Luigi, Canaglia Felicita, Brun Vittorio e Tiso Agnese 

Cerato Vittorio e Concato Virginia 
S. Adalgisa 
vergine 

Ore 18.30 Marchesini Giuliana in Zanini - Peruffo Dino - Bettanin Antonio e 
Manea Antida 

Ore 19.00 Fantin Mario, Attilio e fam. 
DOMENICA 21 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
IV Domenica 

di Pasqua 
 

S. Anselmo 

Ore 08.30 Franceschetto Romilda. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Per tutta l’unità Pastorale 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 18.00 30° Marcheluzzo Fortunato (Lino) 
Ore 18.30 Marchesini Giuliana in Zanini  

GRUPPO PESCA 

Vuoi provare un'esperienza nuova? Contatta il gruppo pesca di Costabissara, abbiamo 
bisogno di persone volenterose e con voglia di lavorare in gruppo per aiutare la nostra 
parrocchia. Contatta Marisa 346-8471123 e Fabiola 347-4069302. 
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Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977;  
Maddalene Tel. e fax 0444-980117 

cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Sono turbati e pieni di dubbi,  

sorpresi e senza parole:  

la tua presenza, inaspettata,  

rimette tutto in discussione. 

Sono felici di vederti vivo,  

ma hanno anche bisogno  

di riconoscere  

che non sei un fantasma:  

sei proprio quel Gesù  

che hanno visto soffrire e morire,  

sulla collina del Golgota.  

 

 

Sì, Gesù, anch’io ho bisogno,  

dopo che ti ho incontrato risorto,  

di rinvenire le tracce di un disegno  

che il Padre ti ha affidato  

per portarlo a compimento.  

Anche a me, infatti,  

tu affidi una missione  

e, nonostante la mia fragilità,  

fai di me un testimone,  

mi metti nelle mani il tuo Vangelo  

perché lo annunci a tutti coloro  

che attendono misericordia  

e speranza. (R. Laurita) 

cfr Lc 24,38-
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 03/4 al 08/04 

Domenicali 07/04/2024  €          160,36  Telefono Canonica  €           47,85  

Messa col Veggente Ivan  €          268,52  Interessi e compet  Liq comp  €             3,90  

Buste N. 6  €          170,00      

Anziani  €            70,00      

Pro chiesa da gruppo Medjugorje  €          200,00      

    

    

Totale  €          868,88     €           51,75  

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 03/4 al 08/04 

Domenicali 07/04/2024  €          329,94  Telefono Canonica   €           40,57  

Domenicali Madonna d. Grazie  €            76,62  Interessi e competenze BCC  €             3,00  

Buste N. 12  €          170,00  Luce Pieve febbraio  €         103,00  

Rimborso luce Pieve febbraio  €          103,00  Luce Chiesa febbraio  €         253,00  

Anziani  €              5,00  Luce Centro Parroc febbraio  €         124,00  

Cassetta Madonna d. Grazie  €          123,03  Luce Canonica febbraio  €           57,00  

Buona stampa  €          145,63  Luce Mad grazie febbraio  €           87,00  

Pro parrocchia  €            80,00      

    

Totale  €       1.033,22     €         667,57  

Sabato 
 
 
 

Ore 15.00 
 
 
Ore 15.00 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Domenica   
Ore 18.00 

Costabissara raccolta mensile Caritas 

Lunedì Ore 20.30 Motta gruppi Animatori Battesimi UP 

Martedì Ore 20.30 Costabissara incontro formativo per catechiste UP e aperto a tutti  

Giovedì Ore 18.00 
Ore 20.30 

MADDALENE  Gruppo di Coordinamento 
Costabissara incontro genitori dei ragazzi di 2a media  

Sabato 
 
 
 

Ore 15.00 
 
 
Ore 18.30 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 

Costabissara consegna del comandamento dell’amore

Domenica   
Ore 17.00 

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 03/4 al 08/04 

Domenicali 07/04/2024  €          281,30  Manutenzione caldaia €          430,06  

Funerale don Antero  €          415,32    

    

    

Totale €          696,62  €          430,06 
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Nel 1959 don Giussani scrisse un testo intitolato: La vocazione: una serie infinita di fatti. 
Vorrei partire dalla mia esperienza della vocazione. Se penso alla mia vita, posso notare 
che la vocazione in me, prima di essere una riflessione su Dio o sugli altri, prima ancora 
che un sentimento di amore per Gesù, per Dio o per i fratelli, prima di qualunque mio 
pensiero o sentimento, è un fatto accaduto. 
I nostri pensieri possono essere profondi o aridi, i nostri sentimenti possono venire meno, ma 
quello che non viene meno è il riconoscimento che egli ci ha amati per primo (1Gv 4,19). 
Questa riflessione di san Giovanni, che ha costituito la causa agente della conversione 
di tanti uomini, è nata nel suo cuore di ribelle, portato poi alla pacatezza e alla commozione 
della maturità, proprio dalla considerazione che Lui lo aveva amato per primo. 
All’origine di tutto c’è un fatto: Dio mi ha voluto. E siccome mi ha voluto, mi vuole e mi 
attende. Penso che ciascuno di noi non possa ragionevolmente passare una giornata 
senza ricordarsi di questo. 
«Dio mi ha chiamato dal nulla», scrive Giussani in questo testo del ’59. La semplicità 
assoluta, quasi sconvolgente, di questa notazione è come un pozzo senza fondo. Potevo 
non esserci e ci sono. Cosa c’è di più radicale, di più semplice, di più fondamentale, 
di più commovente, di più alimentatore di questo? Ci saranno tante altre esperienze 
che chiariscono questa, che la approfondiscono, ma anzitutto c’è l’evidenza che io ci 
sono. Questa è la connotazione nella nostra vita, di tanti momenti singoli, come l’istante 
della nascita. Momenti puntuali, che non abbiamo creato noi, nei quali Dio ci ha chiamato. 
La vocazione è una serie infinita di fatti, che Dio solo conosce, perché per noi c’è 
solo il finito. Avvertiamo però, dal susseguirsi di questi momenti singoli, che la serie 
di fatti creati da lui è infinita. 
L’esistenza di ciascuno è intessuta di fatti apparentemente casuali che poi, se guardati 
insieme, rivelano un disegno. Un disegno in cui si intrecciano l’oggettività dell’opera 
di Dio e la modalità con cui lui mi aveva tessuto. 
Non siamo una lavagna bianca davanti a quel che Dio fa. Non siamo un registratore. 
Recepiamo ciò che Dio compie attraverso il tessuto della natura e della grazia con cui 
egli ci ha costituito e ci costituisce. È un intreccio: io ho incontrato le persone facendo 
in me sintesi di tutto ciò che Dio mi aveva già dato e dell’incontro con loro. 
Per esempio il modo in cui per anni mi sono abbeverato a don Giussani e lo ho riproposto, 
è inscindibile dalla mia sensibilità, dalle doti che Dio mi ha dato, dalla storia che mi 
ha fatto percorrere. E tutto questo è grazia.  

Scrive sempre Giussani: «Fra miliardi di esseri possibili Dio ha scelto e chiamato 
proprio me. La mia vita continua perché egli continua a chiamarmi impedendomi di 
ricadere nel silenzio del nulla da cui fui tratto»4. 
Guardare alla mia vita come vocazione è il grande antidoto al nichilismo che respiriamo 
ogni giorno al veleno che ammorba l’aria di cui dovremmo alimentarci. Di fronte al 
nichilismo secondo cui veniamo dal nulla e andiamo verso il nulla, per cui tutto è 
uguale e non c’è niente che resta, noi tragicamente cerchiamo di rispondere con la 
nostra autoaffermazione. Rispondiamo alla paura della morte dicendo: «Esisto solo 
io». Ma non si esce dal nichilismo in questo modo, bensì riconoscendo ciò che mi 
lega al tutto, alla vita, cioè riconoscendo qual è il senso del mondo e della mia persona, 
la mia dipendenza, il disegno su di me che è fatto di luci e di ombre. (d. Massimo 
Camisasca) 


